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Oggetto : COMMISSARIAMENTO ATO TA/1
   Legambiente esprime soddisfazione per la nomina, da parte della Regione Puglia,di un  commissario ad acta investito del compito di assolvere a tutti gli adempimenti sinora evasi dal consorzio del bacino TA/1 in materia di rifiuti. Il provvedimento era stato più volte sollecitato dalla Legambiente per superare i gravi e colpevoli ritardi accumulati dall’ATO/1 nella redazione del piano di bacino e nella conseguente indizione del bando di gara per la gestione unificata dei vari servizi legati alla gestione dei rifiuti. Neanche la diffida della Regione dell’Ottobre scorso è valsa a smuovere l’immobilismo di questo consorzio. 

  Le inefficienze dei consorzi di bacino sono state tra i fattori che maggiormente hanno inciso nel mantenimento degli attuali bassi indici di raccolta differenziata nella regione e nella nostra provincia. Agli ATO la legge affida infatti “l’esercizio delle competenze (ndr dei comuni) in materia di gestione integrata dei rifiuti”  (art. 201 comma 2 del D.L.gs 152/2006). Ma notevoli sinora sono state le resistenze dei  comuni ad abbandonare le vecchie gestioni basate sul rapporto diretto  con le imprese. La scelta della nomina dei commissari ad acta era ormai ineludibile. Tanto più nella nostra provincia in cui si era attestati  su un misero 6-7 % di raccolta differenziata a fronte dell’obiettivo del 49,95 imposto per il 2009 dal decreto commissariale 187/05.  Con l’attuale normativa se gli ATO   non funzionano è difficile raggiungere una gestione ottimale del settore rifiuti.  La stessa Provincia, sul piano della programmazione, ha solo un ruolo di raccordo fra Regione (ed il suo piano regionale) e ATO.

   Per Legambiente il presidente della Provincia Florido, nella sua veste di commissario ad acta,  dovrebbe approntare il piano di bacino dell’ATO TA/1 impostandolo sulle linee programmatiche già adottate dal piano provinciale dei rifiuti per quanto riguarda la gestione del rifiuto “differenziato” (ossia la parte del piano maggiormente condivisa dall’associazione). Il piano di bacino dell’ATO TA/1 dovrebbe quindi assumere come priorità la riduzione della produzione di rifiuti ed il riciclaggio e recupero di materia anche rispetto al recupero energetico. La raccolta differenziata dovrebbe inoltre essere imperniata sul sistema del “porta a porta” il solo che possa, secondo il piano provinciale, “ garantire un’ottima qualità del materiale raccolto e un più partecipato stile di vita degli utenti” (pag. 106) e garantire “il raggiungimento degli obiettivi molto ambiziosi di raccolta individuati dal Piano regionale”(pag.99). Il meccanismo per poter decollare ha comunque necessità di sorreggersi sulla leva fiscale, quali l’introduzione della tariffa e l’inasprimento dell’ecotassa regionale, e su  incentivi  che possano rivelarsi  determinanti soprattutto nella fase iniziale.

Taranto, 11 Agosto 2009
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